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Ì tre 3iù Do ava 

un gruppo di cinque tecni ci nella Val. 
   Lo da 

Fa le dell'Alto Degano per provvedere. ai 
progetti di ricostituzione e migliora- 
mento. delle malghe dei Comuni Friu- 
lani e Cadorini, Successivamente, otte- 
nuto un primo modesto contributo dal 
Ministero delle Terre Libreate, addi- 

venne alla costituzione di una Sezione 
in Treviso con dieci tecnici — inviati 
a spese dell’Associazione a fare un 
corso speciale di istruzione forestale 
presso l’Istituto Superiore Forestale 
di Firenze — ai quali affidò l’incarico, 
su richiesta dei Comuni interessati di: 

a) procedere alla stima dei danni di 
euerra ai boschi e pascoli comunali; 

b) di compilare progetti di ricosti- 
tuzione e miglioramento di pascoli; 

c) di assistere i Comuni danneggia- 
ti presso gli Ispettorati Forestali. Con 
tecnici specialisti poi iniziò. lo studio 
d alcuni progetti di sistemazione di ba- 
cinì montani riciesti dai Comuni inte- 
ressati. 

L'AZIONE SVOLTA NEL VENETO 

Dall’agosto 1920 ad oggi, l’azione 
svolta dall’Associazione ‘da Comuni 

per mezzo del Segretariato per la Mon 
tagna a favore dei Comuni del Veneto, 
associati 0 meno, si concreta nelle se- 
guenti cifre riassuntive: 

a) Stime di danni di guerra ai ho- 
schi comunali di Comeglians, Moggio 
Udinese,. Paùlgro, Arta, Pove, Arsiò, 
‘Romano, Cassola, Lozzo di Cadore, Bu- 
doia, Longarone, Resiutta; Dogna, For 
ni Avolti per l'importo complessivo di 
L. 2.404.144.50 a prezzi ante guerra. 

b) Progetti di ricostituzione dei 
pascoli comunali e relativa perizia per 
la valutazione del danno di guerra (Co 
mune di Resiutta, Zuglio, Pauluzza, Su 

trio, Comeglians, Forni Avoltri, Ampez 
zo, Aviano, Clant, Cimolais, Erto Cas- 
so, Agordo, Fongaso, Arsiè, Alano di 
Piave, Lozzo di Cadore; Pove, Cassola) 

L. 2.637.581.45 di cui L. 330.726. per 
danno al terreno ed il resto ai fabbri- 
cati delle malghe; 

e) Progetti di opere di miglioria 
dei pascoli per concorrere al premio 
dell’Amministrazione forestale (D. L. 
6 maggio 1915 n. 589) per i Comuni di 
Ata, ‘Zuglio, Resiutta, Enemonzo, 1: 
ludià; Sutrio; Gotaaglimna,, Forni dui 
tri; Ampegno, Forni di Sotto, Aviano, 

Zoldo, Agordo, Fongaso, Arsiè, Alano 
di ‘Piave per malghe n. 130 e per un 
importo di lavori di L. 2.142.163.95. 
‘Per cui l’onere per il bilancio della 

Azienda del Demanio Forestale verreb 
be. ad essere di L. 535.540,80, 

I mutui al 2 per cento richiesti alla 
Cassa Depositi e Prestiti a termine del 
predetto Decreto 6 ‘maggio 1915 SI 
montano a L. 754.869, 

d) Progetti di ricostituzione di toi 
schi peri “Gointini di Pove, Arsiè, Ro- 
mano, Cassola, Lozzo; Forni Avoltri, 
Budoia, Longarone, Serèn,' Resiutta, 
Dogna, Comeglians, * Paularo, per un 
‘importo di opere @ prezzi anteguerra 

2.250.867 
a preszi attuali; 

‘ e) Progetti di opere di sistemazio- 

da, Squasce, Chias in Comune di Zu- 
glio : dell’Alto Degano in Comune di 
Forni Avoltri; e del Seleit in Comune 
di' Paluzza per un importo dpr a 
vo di Li: 3.076.810.70. 

Inoltre l'Associazione, per mezzo dei 

propri rappresentanti chiamati: dal: mi      mr the, | Concesse un proprio | 
gricoltura (Comi... 

Ni în Pelazione all’ impor. 
nistro Raineri a far parte della Com- 
missione da Lui istituita per lo studio 

per malghe n. 119 e per un importo dij 

‘Clant, Cimolais, Erto Casso, Forno di. 

| perdono, 

non stentiamo al delle’ norme relative alla. liquidazione 
Mayr. nessun con-| dei danni causati dalla guerra: ai bo- 

Ha edi Demanio. schi di proprietà comunale, contribuì 
gu tardi si ebbe quel! a far prevalere nella determinazione 

delle Terre. Liberate di tali norme una serie di criteri che 
Pare 

mueretariato, con ij pro-| lì danni. 
cava nelle provincie 6.0) Purtroppo dai numerosi 

Mm getti compilati dai tecnici dell’Associa- 
\oteta due OL appena. costi-| zione per. conto dei Comuni, sono in 

“hi a intervento sun corso di esecuzione solo i ‘segueriti: 

  

   

         

  

     

    

          

    

  

     

      

   

   

     

  

   
   

  

maggiormente la portano ad un equo EA — ta- | 

pro-|; 

uolidiano 
ARIETE 

GE VIE 

 |ed DECO per un complessivo impor 
to di L. 704.000; è questi solo perché 

| fmanziati da Istituti di Credito locali, 
| 

o direttamente dai Comuni — Tutti gli 
i altri — e sono quasi là ‘totalità — ri- 
masero allo stato di progetto perchè,| 
sebbene inviati da tempo al Ministero! 
competenti, questi non hanno ancora] 
provveduto al relativo  fimanziamenio. 

| pel quale, come si è detto 
ione nulla può fare di it 
infuori di un’azione di st 

Ugtei governativi 0 di 
plifieazioni da appor 

e cat re relative; azione 
sa sta da tempo svolgendo e nella 

tra anche il Convégn i 
riulani convocati pe 

in Udine. ra 

quindi attrib i 
dell Associazione se 

conseguenza del marcate 
to dei ‘progetti, un ritardo nell’imizio, 
dei lavori e l'Associazione nou può che 
Unirsi a ciò alle giuste proteste e vive 
lagnanze dei Comuni interessati. Nelle 
stesse condizioni. vengono a trovarsi, 
senza esclusiorie alcuna, » tutti i pro- 
setti compilati da Istitato o da profes 
sionisti locali ai quali i Comuni, invece 
che al Commissarato per le riparazioni 
dei danni di guerra di Treviso, si sono 
rivolti nella fiducia di una più rapida 
‘e completa ricostituzione dei Joro pa- 
trimoni. 
70) Per quanto riguarda la sistema 

zione dei bacini montani, l’Associazio- 
nie ‘dei Comuni nell’accogliere le do- 

miamde di alcuni Comuni del Veneto 

che avevano deliberato di rendersi con 

cessionari delle opere di sistemazione, 

sî ispirò al concetto, sancito dalla leg: 

ge 21 marzo 1912 n: 442 che all’esecu- 
zione delle opere ai bacini moutani, ali 
Enti interessati hanno faccltà Ad: po 
tervi provvedere direttamente qua- 
lanque sia il grado di urgenza delle 
opere stesse e che ove il Laciro «da si- 
stemare ì neoncessione non sia ancora 
classificato, tale. classifica può ottener- 
si dalla Commissione Certrale per le 
sistemazioni idrauliche-forestali in se 
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Ciò nonostante ,prima dì inviare sul 
luego i tecnici incaricati lel progetto, 

non ar.cera esistendo il pros ‘ammi dei 

baciri 1 1 gentis simi pubblie.to dal Ma- 
gistrato 2.16 Acque di Verezia, non 
mancò di (nformare lo stesso Ita 

ta.alle Az:n e dei progetti «1: acein- 
«seva a fer studiare, 1: ottenere lu 

suo 
Ual 

siva 

AU 

preventiva personale assiz'irazione Ael 

suo Presifente Comm, Ra “i, the I do. 
mande di concessione de. Comuni inte- 
russati serebbero state favarevolmente 
accolte. 

INTERVENTO DELLA PROVINCIA 

i sa a rendersi concess 
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de.di approvazione del progetto stes-| 
{ so. 

IVAZI ATI RIVARE 

si bbdbocndi sh las i Comuni da. opere ch£ 
a questi Sarebbero sta.e concesse e rive 

nndo i Comuni sprovvisti di di propri 
uffici tecnici, inadatti per provvedere 
con onero agli impegni che essi anda: 
vano ad. assumersi, concetto del resto 

condiviso dallo stesso ‘Comitato Proviu 
ciale della Montagna di Udine, propo- 
se alla stessa Amministrazione Provin- 
ciale che, a simiglianza di quanto già 
facevano lin aRS ;sto campo le REOTARE 
di Bologna e di SO fosse essa stes 

sionaria, dei‘lavori. 
orto. di 1 dii 
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se, i ‘progetti già pronti 
ha potuto mettere in esecuzione, nè 0c- 

cuparsi di altri bacini montani, com- 
presi o meno nell’elenco di quelli ur- 
gentissimi del Magistrato. alle Acque, 
ciò non dipende dall’Associazione dei 
Comuni, ma dall’Amministrazione Pro 
vinciale. In questo campo però il ni- 
sultato che l’Associazione sì propone- 
va di conseguire può dirsi sia stato 
completamente  raggiunto,.in quanto|' 

il Consiglio Provinciale di Udine in u- 
na sua recente riwnione ha già delibe- 
fato in massima d rendere concessiona 
ria la Provincia delle opere di sistè- 
‘mazione dei bacini montani. 

8.0) Chiarito quanto sopra, l’Asso- 
ciazione dei Comuni che ha la coscien- 
za di aver aiutato per quanto le era 
consentito dai promri mezzi e dalla 
propria organizzazione tecnica i Comu- 
ni del Veneto ad essa si gono rivolti, è 
ben lieta di constatare come numerose 
altre iniziative di carattere locale sia- 
no sorte e vadano sorgendo per svol- 
gere e intensificare l’azione a favore 
dei patrimoni comunali di montagna e 
delia sistemazione dei bacini montani 
da essa iniziata fin dal 1920. Ed essen- 
do ben lungi dal propiro programma, 
la mira di costituirsi un monopolio di 
tall azione — ehe anzi essa tende a fa- 
vorire in questo campo di attività la 

costituzione di uffici tecnici autonomi 
comunali o consorziali (condotte fore. 
stali). — l’Associazione, mentre conser 
verà ancora nel Veneto un nucleo di 
tecnici per procedere, su. richiesta dei 
Comuni alla stima dei danni di guerra 
dei patrimoni comunali, non tarderà a 
portarè in altre provincie, sopratutto 
dell’Italia Meridionale, l’opera dei suoi 
tecnici che risultasse esuberante nelle 
provincie Venete, a mano a mano che 
le iniziative locali, adeguatamente svi. 
lappandosi, riusciranno a provvedere 
a tutti i bisogni déi Comuni danneggia 

nà 
i 16   

  Ottenuti i progetti, lAssociazione, 
pon. volendo, nè P_PRresda assumere la 

ti dalla emerra. 
La Presidenza dell’Associaz. Comuni I. 
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Tl diniego 
ROMA. 29. — Il consiglio dei mini | 

stri ha deliberato di emanare per de.’ 
creto leggee una disposizione per eni 

{ le pene ‘stabilito dagli articoli 2, 3, 4, 
della legge 2 luglio 1908 ‘n. 319 sulle| 
lesioni commesse con armi ‘e sulle con- 
travevnzioni per porto d’armi sono e- 
stese o chiunque senza giestificato moti 
vo porti fuori della propria abitazio, 
ne e delle apartenenze di essa, mazze 
ferrate, bastoni, muniti, di pugnali ac- 

cie e dimensione : 
T'‘aecreto legge dispone che: per tut 

ti i reati preveduti dalla legge di P. S. 
e relativi alle passeggiate in forma: mi 
litare e alle armi; monchè “per quelli 
‘contenuti dalla legge 2 luglio 1908 e 
nel decreto 3 agosto 1919 per la de- 
nuncia e la consegna delle armi; si: 

possa spedire mandato di cattura e che. 

bertà provvisoria nè SRO la legge | 
? 

  

Queste tassi ce vietano per 
certi reati la libertà provvisoria rappre 
sentano la vittoria di una nostra tesi. 
Vittoria. parziale, ‘perchè noi vorrem= 
mo esteso il diniego della libertà prov 
‘visoria — come più fiate insistemmo 
— a tutti i colpevoli di reati di azione 
TO di carattere politito. 
Però queste disposizioni a nulla Var 

ranno se il Governo non impone infles 
sibile ai funzionari di P. S. la rigida 

osservanza degli articoli 167, 168, "169 
.di Procedura Penale’ e tutti gli altri 

    | ‘Pntemporaneaniente Forni Avoltri, Forni di Sotto, Aviano HIST4O dei colpevoli:     
  

cuminati 0 sfollagente di a Spe-i 

per essi non si possa concedere la lì-; 

correo nr PAIA RI I 1A Mr API CIR! ALA AA TRAME AIA AAT 

iena 
Gio 

della era provvisoria 
La delinquenza politica in Italia ha 

avuto tanto sviluppo per questo mo- 
tvo: la P. S. non ne proseguì i rei con 
la diligenza ed imparzialità doverose. 

‘ 425.000 disoccupati 

ll discorso: Bonomi: alla Giunta fecnica 
ROMA, 29. — A palazzo Viminale 

ha iniziato i suoi lavori la Giunta tec- 
nica chiamata ad assistere il comita- 
to di ministri nella determinazione del 
piano di lavori pubblici in relaziona 
ai bisogni delle varie . regioni e alte 
condzioni del mercato di lavori, - 

‘ L'on. Bonomi, che presenziava coi 
ministri Mauri, Micheli e Beneduce ri. 
levò chele recent: statistiche danno 
425.000 disoceupati, di cui 100.000 don 
ne che saranno presto riassorbite n». 
le cure famigliari, siano quindi lon- 
tanì dalla cifra di un milione di soe- 
cupati, data da certi giornali. 

Le risorse finanziarie messe a dispo 
sizione dalla lege recente e lo sforzo 
che saranno in vitati a fare gli’istitu- 

ti finanziari liberi lascia sperare di pu- 
ter f fronteggiare le necessità dell’oro 
senza riccorrere ad altri mezzi che po- 
trebbero riuscire nocivi all’ economia 
generale. - 

Pei lavori pubblici Agia pensar: 
‘prima al Mezzogiorno, per debito na. 
zionale ed equità e per assicurare sl- 
le regioni prospere d’Italia più larga, 
marcato con l’elevazioni dalla medesi- 
ma prisperità delle FS000,, che oggi se 
o più povere. 
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SERRA RCRINERTI ATE RAPINA FANO SIRIA INZZITERRIE Ure arranani 

costrutti con la maggiore rapidità cou- | 
sentìta' dalla mole dell’opera. 

La giunta dovrà suggerire 
adatti per una pronta ed adegua‘ 

organizzazione tecnica. 

| fax0ra) delle vifito è 
MODENA, 29. — Oggi hanno avuto 

luogo i funerali delle sette vittime ca 
dute negli incidenti del 27. cirr. In ti ut-| 

ì menzi 
| 

più 

si 
        

O
 

    

no ancora gli scrigni dei nostri capita= 

ie INBETRIOni Ri FIGGVIL: press 

la Unione Pubblisità Italiane, 
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per ogni milite 

di altezza: Nella pubibicià am È 
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Gi ì sramià (6 Moi rt eri DI 0   
di del sottosuolo. Ci fui io stessò uu. 
anno fa per un sopraluogo. La mia wi- 
sita fruttò. quell’intervista coll’Ing. 

a' Francesco Degano comparsa su queste. 
| giornale il 9-12-1920. Quel’articolo fece 
aprire gli occhi di molti lettori che nom 
avrebbe mai creduto di tener sotto £ 
piedi tante ricchezze, ma non si aprire 

| listì i quali preferiscono far girare ib 
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della provincia c'erano le LG; 

tanze dir quelli di Milano, Udine, Ra- Pea di n, Si Degano suo collega è riservati 
venna : tutti con i rispettivi saeliardet to suo collega è riservatissimo e SERRE aos ISPOMAVI BaB-Srdeti on si lascia intervistare punto sulla Moltissime erano le corone. Prece- È } v5 
dati da un picchetto armato venivano 
opi i sette feretri collocati su prolun- 
ghe di artiglieria. Tutte le bare erano 

avvolte in bandiere tricolori e ricoper 

te di corone di fiorì. 

Seguivano le autorità civili e milita 

ri tra cui si notavano il regio :commis- 

sario, il generale Sani, comandante il 

corpo d’armata di Bologna e il vice 

presfetto, le associazioni dei combat- 

tentii ‘e dei mutilati e una immensa fol- 

la che ha voluto tribtuare l’ultimo sa- 

luto alle. vittime, Chiudevan il Corteo) 
varî carri su cui erano collocate moite, 
corone, Il corteo ha percorso le vie 
principali della città fra due fitte ali 
di popolo, mentre sui feretri venivano | 
dalle finestre gettati fiori. 

mici fol! |ferguki- dello nostra scuse alla Fran 
.-PARIGI, 29, — L’ ambasciatore d I- 

talia conte Bonin Longare, nel recarsi 
presso il presidente dei consìgio per e- 
sprimergli il rammarico del suo gover- 
no per gli inevidenti di Venezia. pro- 
vocati da taluni irre: sponsabili a rischio] 
di turbare .la cerimonia che doveva 
conservare intantio il suo carattere di 
fratellanza dei due paesi e la glorifica- 
zione dei loro eserciti vittoriosi, ha 
fatto conoscere che il suo governo ha 
ordinato una minuziosa inchiesta su 

questi incidenti e che ha già deliberato 
sanzioni verso alcuni funzionari che ri 
tiene.non abbiano compiuto tutte il lo 
ro dovere. 

Briand ha pregato  l’ambasciato di 
trasmettere al governo italiano i suoi 
ringraziamenti e di comunicargli qua 
to sia sensibile a questo. fatto. 

Il governo della repubblica e l’opi- 
nione pugglica francese avevano at- 

teso questa visita per rieondurre alle 
loro vere proporzioni gli incidenti di 
Venezia. Si erano ben guardati dal 
dendere solidale il popolo italiano coi 
pochi sconsigliati che si erano abban- 
donati a queste penose manifestazio- 
ni. Ha dichiarato. che tali. incidenti 
non possono avere alcuna ripercussio- 
ne sulle intenzioni dei due ‘goversi: di 
eprseverare nel loro programma di ul 
tima collaborazione. 

Agli I. dustrial , tune diguti cet. 
Solo oggi ho là fortuna di tesgere! 

un’indirizzo comparso sulla «Patria del 
Friuli». ancora il 16 Settembre p; p. 
dell’Ing. C. Facchini Presidente della 
Federazione Industriali è Commercian 
tr. L'ho letto volentieri anche perchè 
passo per un piecolo industriale, i0 so 

  
  

ita: 
cia 

  

  

no anzi si compiace chiamarmi quello 
‘dei cento mestieri e duecento miserie, 

Ma questo poco importa, intanto an- 
ch’io ho letto l’indinizo del vostro cioè 
nostro ‘presidente, se mi permettete e 
dico che mi'à piaciuto. Ammiro l’uomo 
vintraprenderite che fra le diverse e mol 
teplici sue occupazioni ‘sa trovare il 
tempo per fare anche il... giornalista, 
ma ammiro soprattutto la sua. acutez: 
za di ingegno e larghezza di vedute. 

Mi piace specialmente dove dice: 
«Industriali ed operai possono fare una 
sola .cosa (per risolvere la crisi indu-|" 
siae) che non può riuscire se.non col 
reciproco consenso ed accordo: Produr 
re a più buon mercato». E poi meglio 
ancora: «Perchè importiamo tante mer 
ei che potremmo produrre in Italia!.. 
con questè malaugurate importazioni, 
deprezziamo ‘ogni giorno più la nostra 
moneta. Obcotre lavorare e produrre... 
E quanto ci sarebbe da lavorare util- 
mente in Italia e dentro e fuori degli 
stabilimenti! Altro che fare strade inu 
tili! IrricaZioni e bonifiche nell’agricol 
tura: trasformazione dei prodotti del 

    

   

luto. dalla musica comunale! a 

Lai del Comune che era! i 

rappresen-| __. 

vinti di aver trovato l'America sulla 
porta di casa sono come spoetizzati ma. 
tutta via aspettano e, sperano sempre 

sporre oltre ‘che dellesue buone parole: 
anche de suoi capitali e quell’altro la. 
sua esperienza ed indiscussa competen 
za in materia. Ma chi sà? Forse la causa. 
pricipale di questa crisì risale al Cover: 
no che come ìl solito intraleia o per lo 
meno non favorisce una tanto nobile ed 
utile iniziativa. In caso affermativo ai. 

però d’ essere un guastamestieri. Talu-|. 

‘bite per Cristo e tacete.» 

‘Cristo. Dottrina che se insegna a per 

alia, an- > 
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1 parti che luta. 
ssìma parte in quell’az.a. L'ing > 

  

   
        

     

       

      

accenda. Gli operai che erano con-.° 

che il primo Ing, Facchini ritorni.a di-. 

  

   
    

        

   
     
    

   

  

    

    
        

   

        

   

    

   

  

    

    
      

  

   

    

    
     

   
   
     

    
     
          

   

        
    
    

    

     
   
   

      

    

   

    

   

    

    
      

   

   
    

   

  

      

  

   

  

     

   

   
       
    

  

    

        

       

  

   

         

    

  

       

    

      

  

    

    

tatemì, cari colleghi commercianti in- 
dustriali ece. a gridare: «Piove, Gover 

dio sE 
MONTANINO guastames' ieri 

La potrebbero. smettere . 
colle bestemmie? > 

I giornali ‘che si chiamano liberali | 
appunto perchè sostengono la tesì che 
la Libertà di cortei che non siano libera 
li è provocazione intollerabile, sfrenam 
dosi contro il torteo della Gioventù. 
Cattolica, col pretesto che era politi- 
co, (naturalmente per i liberali le l& 
bertà politiche non devono esistere). 
fatalmente dovevano cadere nel gene- 
re blasfemo, 

Nel quale la più ostinata è la «Par 
tria del Friuli». Essa accoglie una pe- 
pata lettera del Comitato Udinese deb- 
la Giov. Femm. Catt. It. in cui fra bal 
tro dice: LoG 

« Anzitutto non è vero che da tua 
sola casa (creduta dal «Gazzettico»n 
un convento) e da suore fosser) get'a 
ti dei fiori e dei cartellini: la domenica 
sera ed anche il lunedì mattina si por 
tevano ancora vedere i segni di que- 
sta «schiarnete» lungo tutto il perzor 
so della processione. Furono le “veie 
dei Circoli Femminili Cattolici della 
civiltà e non le suore a rendere SHIA 
gio a Gesù in Sacramento. 

E quì va rilevato un altro particola 
re che pure ci riguarda. I signori che: 
avevano imbrattato o fatto imbrat‘a 
le Chiese ed i monumenti della: ‘citt: 
accortisi delle nostre intenzioni, ee 
rong d’intimorirci con minaccie davre 
ro spaventose. : RA A. 
"A signorina Mander, per Ae 

  

  

cia di bruciarle la casa. 
Ad altre infine, promisero setta 

percosse se avessero osato SOLE, 1 
solo fiore. ni 

b
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ca I tante cose che. ano ‘ava 
affatto» che insomma non vide, ben: 
chè reali. Non dice però come mai vide 

wr Éo e come si sia spiegati 
della «schiarnete», lungo tutto 
corso . della sacra teoria. È 
La «Patria». .mette in testa la 1 tra 

e pontifica di ‘cristianesimo, AN. 
rine minacciate di bombe e di i (deo 
essa. dà il.monito: «Il torto è anche 
vostro. Vi accusa... Alessandro Man- 
zoni. Non siete state tollerant’ Nom 
vete obbedito a Cristo che sa uti: «ba 
pace sia con voi. Se siete. cristiane sE 

Questo lo strucco della «Pat sian 
Non sarebbe ora di finirli call: sten 

r| mie? Poichè non c’è peggior bester 
che quella di traviare la dottrin: 

   

   

  

    
    

   

    

   
donare alle persone, tomanda di com- 
battere col massimo accanimento il m 
le, anche a costo di essere perseguita- 
ti. Non sono venuto a portare una pa- 
ce di aquiscenze colpose — ha d 
Cristo — ma la. spada della buon 
taglia. 

    

     
   

    

    

   
    

  

  
  

   

  

suolo e del sottosuolo nell ‘industria 
een O, 3   

el Gianet sopra ua 

  

È quì. il imo pensiero corse anzi volò | la 

dr ‘infine, C 

  

tà usata da quei tai iaia sì as 
SA uo Lire come può e co- 

dato, la «Patria del Friuli, 
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Comitato Forestale 
Approvazioni 

        

     

      

   

   

  

   

  

   
     

        

  

    

   

Comeglians — Domanda cooperati- 
va lavoro Val Degano per anticipazio- 
ne taglio. 

‘Forni di Sopra — Domanda Lorza 
Pietro per taglio piante immature in 
docalità Varunts (con riserva). 

Soccheive. — Riduzione fondi a cul- 

tura agraria, domande varî proprieta- 
ri (salvo anticipazione Magistrato del 
le Acque). 
Claut &. — Domanda De Fiorino Lui- 

gi per impianto teleferica. 
v° Cimolais — Domanda Bressa Pietro! 
per estrazione argilla.   

  Tramo x di 2° — 
Li AP 

UOSì pel 

  

signor a N impia 

  

  
scolo ce ni 

To Monni one          
Erto ( Casso, — Ricostruzione mal- 

ghe. 
Ovaro — Ricostruzione casera e al. 

locci malga Sittuin, 
Resia. — Domanda ci randini Raf- 

faele per ANtieipo tagli 
Forni di S. — Doraza fratelli An- 

toniacomi per taglio piante (con riser 
(‘wa e prescrizioni). 

Frisanco, — Domanda Roman Emi. 
Ho per funicolare aerea. 

S. Leonardo. — Chiabai Emilio per 
impianto «scivolon». 

Forni Av. — Ricostruzione malghe 
Tughis e Colle M. (con richiesta al co 
mune di relazione). 

Forni di S. — Domanda Antoniazzi 
forno di calce. 

  
fredo per teleferica. i 

Toreano, — Cudicio e Burella eser- 
siîzio teleferica. 
Aviano — Ricostruzione malghe co- 

‘mun. (1. 407.400). 
Pareri favorevoli 

Società Cementi del Friuli. — Espor 
priazione in confronto Ditta Zucchi 
‘per era utilità. 

  

  

  Mv 

Progetto che s'impone 
L’articolo «a proposito anche di sic- 

‘eità» comparso su questo pregiatissimo 
giornale in data 10-83 c. a., à suscitato 
un mare di commenti ammirativi ed ha 
£atto gemere i torchi di giornali... . del- 
l’altra sponda. 

Abbiamo sott’occhio una quantità di 
Bforbiciature ed anche lettere di perso 
‘malità... spiccate. Non vogliamo tedia- 
re il lettore neppur con un semplice 

| elenco, ma diciamo soltanto che il pro- 
getto abozzato in quell’articolo ha in 
sontrato il favore generale e dovunque 

“si nota un'intensa attività per attuarlo 
. L’autore ci ha gentilmente favorito 

una copia che pubblichiamo integral- 
‘mente, anche perchè gli interessati, e 
‘tali sono tutti gli italiani, prendono di- 

| ‘retta visione e se credono ne facciamo 
anche lacritica. i 

Trogetlo di massima per ta utilizzazione 
delle acque del Tagliamento 

vd’ irrigazione del Friuli è diventata 
‘ma questione interessante, Ma se que- 
‘sto problema va risolto con. massima 
‘sollecitudine, non deve essere trascura 
to quell’altro della canalizzazione del. 
‘Tagliamento, della bonifica del suo let- 
to e dello sfruttamento idraulico, Sono 
eoseè diverse, ma talmente collegate 
«the una richiama l’altra e tutte insie- 
me saggiamente combinate, potrebbero 
«dare il massimo vantaggio eol minimo 

‘Sforzo. Anzichè limitarsi a quel trat- 
to di fiume che va da Pinzano a Pieve 

. di Rosa, sarebbe meglio partire dal pon 
‘te di Braulins e protendersi fino a quel 
| lo di Madrisio di Latisana. © 

Si avrebbe quindi un percorso di cir- 
ca Km. 54 con una largheza media di 

. mon meno di Km. 1.500. Lasciando al 
ftume come zona di letto per le piéne 
‘mino spazio di m. 300 rimane libera una 

|. superficie di Km. 2.81 pari 8 Ettari 
.- 8100 pari a circa 23100 campi friulani, 
|.4 quali nei soli primi 16 anni di sempli- 
“se coltivazione boschiva , potrebbero 
“dare un minimo di quattro milioni di 
quintali di legna che venduta a sole L. 

i al Q.le importerebbero un’entrata d' 
48 milioni .e mezzo, calcolando solu 

Qu 50 per ogni campo, ogni lue anni, 
«topo il quarto anno senza ten e couto 
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Tarcetta. — Domanda Agarelli Al.| 

L’opera è della Ditta Stuflesser; una 

scovo alle 9.30. 

banchetto si affrettino ad inviare 1’ ade 
sione al Parroco di Montenars. 

il dislivello di m. 65 solo fino a Rivia! 
del Tagliamento. Si 
avere un minimo di 5 
forza idraulica. 

All’alteza di Vidulis si può ‘ta parti 
re un canale traversale verso levante 
per l’irrigazione del medio Friuli, sen- 
za che quella presa d’acqua pregiudi- 
chi la forza idraulica di cui sopra. 

All’alteza di Rivis al 

potrebbe quindi 
mila cavalli di 

Ha rue pAcUcar iprio: {a} de pot ebbe essere Irrigata dall 
L genti del lago di S. Daniele 

ra sotto le collin 
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lica d a ] 
81 K tito netto Di im 
porta...... somme ita ibili 

Udine, dine 1921 Î 
Ing. Francesco Degano 

w > * 
Siamo di fronte a delle cifre eloquen 

ti e più che lusinghiere e sicome le cifre 
non sono semplici opinioni, non ammet 
tono discussione, ma al più delle verifi 
che. 

Agli uomini di buona volontà le mie 
chiacchere ed il mio augurio d’una feii 
ce e pronta riuscita nella impresa che 
certamente concorrerà a far grande 
l’Italia. 

MONTANINO. 

  

we 

Le feste giubilari 
di S. E. Mons. Isola 

Martedì — 4 ottobre — in Monte 
nars (avranno luogo eccezionali festeg- 
giamenti. S, E. Mons. Francesco Isola 
celebra il 25.0 di Episcopato. Verranno 
quattro o cinque Vescovi -- e cioè 
tutti i Presuli Friulani —, una folla di 
sacerdoti che ebbero in Mons; Isola il 
Professore valentissimo 0 il Vicario Ge 
nerale. 

Nell’occasione si encenierà il concer- 
to delle campane (fa diesis, mi, re, do) 
fuso dalla Ditta De Poli. 

Si inaugurerà pure il nuovo simula- 
cero di S. Elena, protettrice del Paese, 
secondo un voto fatto dalle donne di 
Montenars al momento dell’invasion:. 

  

delle più belle opere d’arte ‘moderno 
del genere. 

Il corteo partirà dalla casa del Ve- 

Il programma è svariatissimo. 
Coloro che volessero prender parte al 

#*% 

VALVASONE 

rostro 

    

ri, meno il triestino, figlio d’ienoti. che 
Di ’ le») 2 

asserì di esercitare il mestiere di giro- 
vago, e che si procacciava di che vive. 
re vendendo filo, cotone, pettini ece.; 
(supplendo naturalmente ai poco lauti 
guadagni con qualehe portafoglio e- 
stratto dalle tasche dei poveri diavoli) 

Il Maresciallo dei Carabinieri e due 

Tagliamento 
min ‘altro canale devierebbe tutta Vac- 

‘15 pure verso levante per l’irriga 19- 
del basso Friuli. La zona sopra Vidu| 

     
milio;. 

bo: schiva coma| 

del. popolo, portandoseli 

sere pol trasportati in luogo più... 

Quando partirono, ben legati 
militi della Benem« eTita, 
stava al portone del |P 
le diede loro quel saluto clamorcsa, 

SI 

    

M 
zo 

LAS AVA 

Fate 
tavano,; 

          
   
   

    

    
   

    

  

        

| mi ita sia Si 
giorni, .& 

5 ce 

salvo compli 

  

    

    

zi ‘nuovi, 

PORDENONE 

comune. 

rendono indispensabili 
menti in proposito. Valga il vero., 

Nel cuore della frazione 

‘manufatti da tempo sieno ivi eseguiti, 

corso, frequentatissima, interposta fra 
fiorenti industrie, e che rappresenta u- 
na provvidenziale scorciatoia . fra il 

si,a ponente, L’allacciamento pure col-| 

a Pordenone un più diretto contatto co 
gli abitanti e colle terre ubertose della 
destra sponda del Noncello e del Medu 
na, senza dire ch’esso si svolgerebbe i in 

località di una grande bellezza. In 
quanto al finanziamento si può osserva 
re che in questi ultimi tempi si sono tro 
vati i denari per miglioramenti a stra- 
de meno utili; ed all’obbiezione che le 
disponibilità del comune debbono ve- 
nir consacrate nella costruzione’ del 
porto, gli abitanti di Pordenone a po- 
nnte, pensano che il porto dovrebbe 
stare a carico essenzialmente dello sta- 
to e si domandano se nell ‘Interesse del 
comune sia preferibile un po’. meno 
porto e un po’ di più utilità Sana 

militi, pensarono a salvarli dal furore 
secoloro 

nella vicina Stazione di Casarsa, per es 
de- 

lizioso a contemplare il sole a scacchi. 
tra i 

la folla che so- 
u: nicipa 

   
   

VIABILITA’. —- Mentre ovunque si 
eseguirono in questi ultimi tempi la- 
vori di miglioramento nella viabilità, 
il territorio a ponente del comune non 
ha avuto la fortuna di attrarre l’at- 
tenzione delle varie ‘personalità che si 
succedettero hell’amministrazione del 

Lo sviluppo edilizio, verificatosi in 
quella zona nell’anteguerra e ‘gli inten] 
sificati rapporti coi comuni ‘contermini 

dei provvedi.| 5 

di Rorsi 
grande è sempre incompiuto il breve 
tronco ehe dalla! casa. Gasparotto va 
verso la casa Pagura, nonostante che i 

L ‘allargano; to della strada che dalla 
fonderia, ex Zenari conduce al quadri 
vio dell’osteria Da Ros è .da.anni:viva- 
mente, ma vanamente reclamato ;. e. no- 
tisi che si tratta di strada di breve per 

centro attuale di Pordenone ed i pae-| 

da nuova strada. della Buridda, darebbe 

‘un contadino un portafoglio con oltre 

‘e lo obbliga a restituire il portafoglio.|. 

GATTI CHE LASCIANO LO ZAM- 
PINO... — sono appunto ‘ tre figuri, 
due dei quali asseriscono di essere da 
Cagliari, l’altro da Trieste, i quali ieri, 
giorno di mercato, gironzolavano per 
la piazza facendo la caccia ai portafo- 
gli delle buone donnette che si porta: 
vano al mercato. Riuscirono icon bel 
garbo ad impossessarsi di quattro 0 cin 
que di quei borsellini che le brave mas 
sale, spesso con la mano sopra, andan- 
do da una baracca all’altra, tenevano; 
nelle tasche del grembiule. ; 

Fatto sta che, tel China Angelo, si 
accorse che uno dei figuri, tentò un 
colpo maestro, levando dalla tasca dil 

immediata. 

Fino dalle prime ore del mattino co- 
minciarono ad arrivare pellegrini dai 
vari paesi delle diocesi, è già alla mes- 
sa di S. E. il Vescovo Monsignor Pao- 
lini celebrata’ alle. ‘ore 7.80 una folla 
di devoti assiepava, il bel tempio della 
Madonna delle Grazie. Si fecero non] 
meno di 700 comunioni. La giornata 
splendida favorì in sommo grado la 
riuscita solenne del congresso. Alle Ore 
9.15 il Duomo presentava, un’aspetto 
imponente. 

Sua Ecce. intona il «Veni Creator al 
gui si risponde & voce di popolo. Dopo 
appropriate parole del Presidente effet 
tivo, prande: lg parola Don Annibale| 
Giordani il quale traccia a larghe pen 

3500 lire che dovevano servire per l’ac- 
quisto di una vacca. Senza dir verbo il 
China, gli dà un bel pugno sulla testa 

Poi sembrava dovesse finire tutto.li, 
tanto che il malandrino si era sdirara: 
to su di una sedia del Caffè De Carli 
forse per digerire il pugno che lo ave 
va lasciato poco soddisfatto. 

Intanto, le donne che si trovavano 
senza portafoglio, venute a conoscenza 
di quello che era successo al contadi- 
no, assieme. ad una folla di popolo si 
portarono al Caffè De Carli e trovato! 

il borsaiolo che fingeva d’essere addor- 
mentato, lo investirono a pugni e calci 
e lo trascinarono in Municipio, ‘ così 
malconcio che sembrava se rie fosse anl 
dato trai più. Tra la gran moltitudine 

tro un padre guardiano dei minori che 
fa una minuta. analisi delle tristi eon- 

cietà, 0. propone come, mezzo indispen| 
sabile di rinascita ‘eristiana. il Ters "Or 
dine Francescano, Chiude la prima parl 

to incomparabile» di P, Kohr, la scho- 
la cantorum di Zoppola, la quale. già]. 

veve fatto gustare tutte.le bellezze del. 
la musica sacra finemente esegnita;, .   «li circa Kmq. tre del bacino Alesso-A- 

| xasinis, che verrebbe contenporitca 
- mente prosciugato. 

Ver una va;sonale bonifica la eanaliz. 
zarione 01 © agliamento di lovrebbe 

‘faro con un imbrigliamento di arginu- 
‘fare traversali terminate da repellenti 
& imbuto, Le arginature traversali a- 

Spini yrebbero il compito di trattenere le 
PIL tn) 1 seque delle piene per la bonifica, i re- 

di curiosi, vennero presto identificati 
altri due, ‘dhe furono visti la sera pri 
ma. assieme nell’osteria Nocente in Bor 
go S. Antonio. Non valsero le loro pro- teste, ed acciuffati, e non senza qual- che. ammaccata, furono. rinchiusi nella 
sala di sicurezza del Comune... Sotto il 

Alle ore 12 hella sala Colazzi ‘ebbe 
luogo fl barichetto. sociale onorato dal- 
la presenza di.S. Ecc. Mons. Vescovo, 
‘Vi regnò la” più. ‘schietta ' allegria. AI 
levar delle mense. Don ‘Annibale Gior-|. 
dani prese la parola auspicando sl. Li 

| mentre la famiglia numerosa era pro- 
LA MAGNIFICA RIUSCITA DEL 

LA GIORNATA FRANCESCANA. —| 

‘liquido, avere dallo! Stato, di lire tren- 

‘nellate la storia del Terz’Ordine:Fran-|. 
cescano e con.la sua solita verve ri:| 
scuote manimi aplpausi. A lui tien die] 

dizioni i an cui versa, attualmente la s0-Î 

te del programma con il canto «O San.|° 

al mattisto al Santuario delle Grzie. a-| 
delle abitazioni e respinge pure altra 

‘di industriali e ciò perchè ebbe ad ot.   pellenti di guidare il fiume per il suo 
corso naturale. 

    

Durante il periodo di maggior sic-|sarono di non aver avuto che pochi bi- 

eità allo stretto di Pinzano si misuraro| glietti da 10 lire. Furono trovati tutti | vorare per il trionfo 
no m.3 18 d’acqua al minuto secondo, | senza documenti, e solo il triestino ave! francescano che è quello di Cristo. 
ehe potrebbero essere sfruttati in trelva seco un certificato di nascita scerit 
cascate lungo le sponde del fiume perito in latino. Dissero di essere murato-! 

  cappello di uno, fu ‘trovato il portafo- ‘mini. I° professore Turco ‘di l glio di proprietà di Manarin Giovanna, parole per incitàre tutti i vira vue, ved. Bozzero eon 190 lire intatto, che ceseani 
avrebbe rappresentato il furto mag-|to fran 
giore, giacchè le altre derubate confes 

LI 

RI 
} 
Ì 

| 
| 

torno del regno dell’amore fra. gli vo- 

a portare e diffondere lo spiri-| cescano nelle. loro parroechie, © Chiuse S. E. Mons. Vescovo il quale| 
volle pure invitare tutti i i presenti a la 

dello’ Spirito 

‘Alle 14.30 nuovamente il Duomo è| 

affolatissimo per lo ‘svolgimento del! 

cescane nelle Parrocchie. 

per la 
stica la quale riuscì 
per mol'gtudine di fedeli e per l’ordi 

Sacramento, preceduta da uno 

li giovanili con le loro bandiere le 

li insieme ag li stendardi delle 

confraternite spiegantisi al sol 
tembre riuscirono di belli 

to. Sulla spaziosa gr 
tuario era disposi di: ul 

rio dove fu: E 11. SK 
to. e non 30e I 

  

Li a fol FAL 

3" 
gina dana 
ODO Gi OCCI i 10 

om sole Ione. SO id 

RIE 
noaono. 

me il 9 

   

ent 
litanie a Li rispo i fec 
strati in adorazione del 
il «Autum ergo» viene impartit a la 

lizione. * il SS.mo 
FIO ] la, folla 
prend Di i rola , l’onc 

vaschi. fil. quale con. convine 
profonda, con eloquenza 
esprime tutta la sua compiacenza per 

Sue 
MIO.IAO. 

si SE 
zola 

evole 

addita i mezzi per 

patico deputato popolare. 

ce poderosa. ha voluto ancora arrin- 

santo entusiasmo. 

minimo incidente. 

molti lustri disimpegnò con fede! di a- 

lementare in vari comuni del nostro 
Friuli, a Montenars, ad Ovaro, a Gemo 
na, “itiranaogi poi dall’ insegnamento |, 
per ragioni famigliari. 

Il marito, sig. Emanuele, che incon- 
solabile piange finchè avrà vita la sna 
compagna fedelissima, ha per Y’occa- 
sione composta una lunga, bellissima, 
affettuosa epigrafe che in questi gior- 
ni si vede esposta in molte vetrine di 
negozi quì e a Gemona. | 

Al Sig. Emanuele, rinnoviamo nel 
triste atmiversario le nostre  eondo- 
glianze. da 

REMANZACCO 
L’eterno risarcimento 

Al Signor Intendente di Finanza. 
Il sottofirmato, Cargnello Antonio 

fu Luigi di Remanzacco si trovava nel 
tempo della invasione ‘sotto le armi, 

fuga. 
Ad avvenuta liberazione e nei primi 

tempi, denunziava i danni patiti — 
nelle cose, mobili di abitazione, nei fab 
‘bricati e nelle industrie. _ Per tutto 
questo, ottenne dall’etitato Federale 
di Credito {Cassa di Risparmio di Udi. 
ne) Hire seimila. — 

‘Gradatamente si addiviéne ai concor 
dati: abitazioni lire 14,0000, fabbricati 
0.000 — € industrie. ‘lire 15. 000 — che 
complessivamente formano un totale 

| taquatro mila è cinquecento. 
Ed ecco in breve la dolorosa istoria, 

per la quale si sente in diritto di pub- 
blicamente ‘protestare. 
‘Se la matematica non è una cpisbalie 

col 60 solo per cento sulle 34.500 lire 
concordate, a quest’ ora. i reclamante 
‘doveva aver incassato lire 14.700 in 4g 
giunta alle 6, 000 tire avute dall’Istitu- 
to Federale al’ quale. pagò | ormai due 
volte l'interesse; éd. avrebbe anzi do-| 
vuto ricevere. una ‘somma maggiore im- 
perocchè allora l’anticipo di Stato u- 
nito a quello dell "Istituto. Federale da 
va il 75 per cento. 
Invece l’Intendenza «di Finanza di 

Udine, (respinge la proposta. «di pagamen 
to del terzo, fatta” dall Agenzia di Civi- 
‘dale a favore del sotoscritto sul credito 

e della Stessa Agenzia sui danni liqui- 

tenere le famosissime lire 6.000 ‘di ante 

Si rileva ‘anche il fiatto che la prati- 
‘ca, dell Avvenuto concordato sul fah- 

Tre 5.500 (mentre la spesa di rimessa 
mm pristino stato del fa*bricato fu inve” 
ce di circa lire 12.000 ) non si sg ove ati 
tualmente possa trovarsi, 
Comunquè sembra incredibile le che con| 

un credito liquido, perchè anche omo-| 
logato, verso lo stato di lire 94.500 ed 
avendone ricevute fin da ol   ‘soltanto lire! 6.000 1a Intendenza di Fi-j 

D 0 P doi 

be 

    

la riuscita della festa Francescana ed 
la pacificazione so- 

ciale e pel vero progresso civile: mez- 
zi che si compendiono tutti nel ritor- 
no di Cristo nella famiglia, nella scuo- 
la e nella società. Un applauso caloroso 
accoglie e corona il discorso del sim- 

Il.Padre Guardiano di Udine con vo- 

gare quella folla suscitando fremiti di 

Una lode tuediale va dii alle 
autorità locali che hanno saputo tute- 
lare. l'ordine in modo perfetto così the 
la giornata è trascorsa solenne e ma- 
gnifica senza che venisse a turbarla il 

PER UN MESTO ANNIVERSA. 
RIO. — E’ trascorso appena un arno 
dalla morte dell’ottima signora Caroli- 
na Morgantini, nata Antonini che per 

postola la nobile missione di maestra e- 

cipo extra ‘coricordato, come Horse è 
detto. 

bricati i primi del 1920, omologato peri. 

tre due anni! 

la 2.a patre del programma. Oratore 
l’arciprete di Fontaniva che, con paro! 
la eflicace espone i mezzi onde far nuo- 
vamente rifiorire le congregazioni fran 

Intanto la folla immensa si dispone 
grandiosa, processione Eucari- 

imponentis ssima 
ine 

i perfetto onde si svolse. dani 
el Scuole faschili e femminili del SS.0 

stuolo! 
Inughissimo di Sacerdoti. Molti i eirco- 

| 

Ci | ELL 
7 
| 

| 
| 

nel S SANT ua 

Ifte@fso. che l’autocorriera Tavoschi e 

    

    

  

     

   

semplice Pax. Domenica. Forni di Sot- 

vanissima martire furono i in | antecoden UDINE, 

     

    
    

   

  

     
       

   

    

              

  

      

CÀ 

Larriy _ dica 

to fatte a Cividale, ove forse si com-|za portate a Udine dove alb 0 | 
prendono meglio le cose, poichè le due! di S. E. Mons. Are ivesoon dà ì 
richieste di pagamento di terzo al sot-la ricognizione canoni@& if DE Mer 
toscritto fatte colà, danno insieme una| Fon n, DI. Pietro I Felice, udi. N Libera; 
somma di lire 9462 ce permettono lalla nti si facesse uN inn, Rosta e 
sicurezza delle finanze di Stato nellal e gno, opera che fu ‘eseguiti ci Ù Prefitt 
cite in questione, te dall D Sgobaro di Udmé È mManza, 

SADpE il Signor Intendente che co-| artistica magnific dal 0 ella D 
ue che ha l’onore di indi Lobrgli pub- Zitelle. - tu poi ports dl 1 Udine 
blicamente la procute è un modestis-| semplici ima, lavoro pure Dl rec; 

| sima capo-mastro lavorat ore, carico dii baro, e portata a Forni Pf» pia di Fi 
famiglia e di impegni as i > OR 
vinto che in base ad equi   
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ATI TTR E 

    

    

    

    

  

    

   

   

        

   

    

    
    

     

   

   

   
     

      

  

Ap 

Meja Lor 
SOM bio Ma 

  

    

TT ALIA e EA Uno. seribacchino, 
ja > 

aC EE un p e di fami e 

«Giornale di Udine» Gc 

domanc di Do do po un 

Ò
 

Aa 

Lu 

SC da resoconto della di 

  

  

del 25 corr. mostra: naar un d 
‘«d gatato per l’erezione di un asilo ; 
T tutto il paese desider: a). 4) 

Risparmio di tempo e di carta mi li-! stra da ottimi el ‘elementi È È nnt: 
mito a notificargli, se egli è padre d il sica classica, s ‘intende. Mi I NE 
bambini, che a B Basalgh: ella in dal IL'sriraziona va qui tributa!? doi SR 
marzo 1921 funziona egregiamente vi parroco don Felice, 2! ni rio * 
asilo che raccolge 120 bambini fin “im alla signorina A: noita:* Mo” poll Ud: 
locale magnifico, certamente il miglio instancabile nella prePi, "bla " Sig. ] 
re del paese con adiecenze (cor- splendida esecuzione. sn, "30%, leda 
tile e giardino) da far invidia « mo: giacchè Forni di Uo sta 
qualunque, con tre insegnanti le qua-| eminentemente mi E luto a 
li proprio domenica ci hanno mostrato! A] V angelo Mons 2° MRO. 
tutto il lavoro o spiegato’ a pro di quelle ‘tempi in cui visse la Gant net °° Sè cl 
tenere anime con un saggio che ha com| tandola ssembpio; sai gl Mi scitar 
mosso oltre un migliaio di spettatori ; ventù, tra den più terrib! i Mt scri 
ed a manifestargli che l’impressione di che ta presenti. Ogni 
tutto il paese si è che deve essere uno| Alla: sera Mi cnaignori i ica la 
zuccon degno di primeggiare in qua- volse, dopo il Vespr® N ao po babi 
lunque mostra ‘di frutti ‘di simile fa- roso ‘appello alla giover! sti d ophi 
miglia quando al domattina della pe- dicando nella Santa 12? DI 0 Perta 
sca me vuole il resoconto. © tezza cristiana cne tutthidil0 NARO i 

A quel troppo, zelante padre (oh! re, ed invitando 1 81000 10 pil li, t 
fortunati figli!) mi limito ‘a domanda-| g; alle migliaia di. giovani gti tuti 
re: Con quali doni od offerte in dena-|;, quel momento, a UST gini Tui randa 
ro hai concorso alla pesca? Quanti nu torno a Gesù nell'Eucsto gi drm, 
meri hai acquistato? Se non sei uno di Vanoi medesimo slo det na "a 
coloro che tentano di intralciare le ope La processione fu ore N, chie 
re più nobili e sante rivela.il tuo nome, | deserivibile. Tutta la E sidlti Mi. * che 
dimmi quanti figli mandi all ’asilo. E ri tecipò. Ai canti liturgi®! tto: PN dh Nale 
cordati di non combinare | ‘eorrispon- lu giovanette con Un orti! mi su N 
denze tra i litri di vino col livore nel ‘gliam Dio». La Santa. Pqalt o ky che n 
l’anima, ma nella serenità. della men-|pianche fanciulle e ci gt x} ovin 
te, col desiderio del bene di tutto ill qalle f@alucce candide ® "vo Mi 10 al 
paese come ho sempre fatto e faccio i0) vg procedere sovra or te Ph ito Un 
che fui il promotore di tutti i festog-| A tutte le finestre, 4 È tut 00h, n stanzi 
giamenti. GRA rini, drappi, fronde YÉ 1 | nil rron 

RIGOLATO damaschi: ma qualeh? ti aq ù 
movente. Coperti 1 più 
sta, tele ricamate 02% 
ti colorati, tutto ciò di 
mili case scure, dal 

. genti, gettavano t00n, 
santa. E in alto un &* 

sissimo\e un torrent? are 
monti parevano nuo! 

DESIDERATA POSTALI. — Il pub 
blico di questi due Comuni sì doman- 
da: Perchè mai non si può avere an- 
che qui la posta avanti mezzogiorno, 
anzichè a tarda sera, dal momento 

Comp. incaricata del servizio postale 

   

     

   

Villa Santina-Forni Avolti, procede, Li a N pui” 
senza la vecchia sosta a Comeglians di a n :ntorD0 380 La f A 
cinque oré, direttamente per' Forni, c' férendolo a Carni {0 sto Ami port 
dal moniento pure che i sacchi della PI N co; 

G esi: ] to 

corrispondenza sono inviati’ diretta- nata al detto di @ i pr net so mae, 
mente ai nostri uffici? | © E pochi gli operai! a 

che mandi operai op? o te xe 
FORN I DI SOTTO fc ‘ar 

TRAVESA - le i! } 

LA SAGRA ANNO we 
menica 2 ottobre SS 
sagra del Rosario. 

Nel pomeriggio V ilo 0 

gi 
La tradizionale 0 PO! 

gni anno rallegratà. o 95° 
I timenti e da buon it 

IL TRIONFO DI SANTA MINIA. 
— Domenica scorsa gran Festa a Forni 
di Sotto. Essa si chiuse (Cominciamo 

‘ pure dalla conclusione) con un lie- 
tissimo trattenimento, il cui program- 

ma era formato di saggi ginastici, di 
recite, di canti e di saggi del nuovo; 
e promettente asilo infantile, Fanciul- 
li e bimbi e giovinette emanarono con 

   

                  
          

     ne con la statua d 
   

     

     

           

    

   

  

      

    
    

     

  

   

    
    

    
   

           

       
   

  

      

  

    

vivo sentimento d ‘arte tutta la gioial stre colline. raltr9 Ma dat 
di che l'apoteosi della venziup Minia FURTO, — ignoti 4. Me di sf Ni vu 
li aveva ricolmi, a ti nella casa del sign? di 0° n e 7 

Ma ‘chi è S. Minia? E’ una ‘martire nio rubavano vari cap! i at Ki De 
romana de’ sgpn tempi. Fu tolta dall. ‘per il valore di coltre, a he i 
cimitero di S, Ciriaca un secolo fa e Dei ladri nessuna trae er to O 
donata a Forni. La breve lapide chel ___. sf 4 Ra 
chiudeva il loculo portava tra un'alfa| M 4 1» PELA 
e un omega il nome di Minia con un N 

  

’ I POLSO Rc CAGAN 

Dott. Comm.V. € i, 
Via Sn . ARE 

to colebrava appunto il centenario del 
la fausta traslazione. ©‘ 

Le piccole ed egili ossciine della gio 
   

        

           

    

   

     

     
    

preso gran ta i ui rr pietre n nd    

  

     

    
    

      
     
     
     

     

      
     

     
     
     

    
     
    
      

     

  

      

   

    

   

    

    

    

  

         

   - Petrolio Raffinato 

il hl «Americana pol Pel la 
* Deposito proprio in PORDENONE Via S 

      

  

   

      

  nanza respinge le PEURRIO di pagameni 

    

- Gerenti:- (FRATELLI PUPPIN - via
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"PED 4 / une i e 

00] Mfivo di S. E. Merlin 

   

        
   
   

    

        

  

crt i in Friuli 
rica. D 

e, cu Ne Libe Merlin, sottosegretario, alle 

n'imme Na no sparate, è giunto. iermatiina 
pita Vla P, ti Città, ricevuto dai deputa 

sine ei li Di etto comm. Cian, a 
i dll Ue vo cav. Sperti du Prosi- 

pc è Dep. Provincia! e, dal Siu- i Ua dine posta È 

ur? + SÌ 
i tg: da a immediatamente all’In- 

Il 

Di Tîe È “inanza ove ebbe una cor   

    

   

   

sa Co H "i le Co Di "Inte ndente ed i Presiden 

, pn ioni Mandamentali per 

< defi Ca La eonferenza si pro- 
ui 0 pi du l quas i 

Mei ag i alle ax 
©abo lu 

a J ì ha or RO 
               

  

     

speci li Mese, — 

a ts ba 
dl'ià 

: mei bi. 

50 ) ai dal; do 

o GIR a È 
ge 

  

ar 
"PI o 

su ‘part col seguito delle au- 
ra lordenone, ove ebbe luogo 

Convegno, ritori nando 
Ro) 

L Via: 
Ma; sita della parte nord-est del 

I rete 
PRI: 

  

i 
ii 

DI°) 

‘ Udine, 29 settembre 1921. 

Sig, Diitore 
n da Udine, ho potuto legge- 

ale. di uit ut Stamane: la risposta che El-| 
EL N a 9 dare alla mia lettera di ie- O 
cani 00 

inn u° Le non intendo in alcun 
“ his So 5 Mc lare una polemica su quan- 

leon h mio apprezzamento e- 
Ja } ® lettera precedente, come 

Ti dv ilmente Ella mantiene e 
St Sua osservazione. 

tene .. arcicontenti e sod- 
tti e duel 

Però tralasciare di rispon 
ima Sua frase; che involge 

nda tategorica cui non linten 
l, poichè costituisce il no- 

Dre “I Qestione, 
nr e Chiede che cosa io sia per at- 

NI pia a cosa aspetti dal Congres 
tn | 

i) “n Lu Rel Non ha forse il «Frinli» 
Pup n & mia «tendenza» al Con- 

Vineiale ha raccolto 4 voti? 

N n alla vigilia del Congresso 
Mio Osta Una lettera in cui fissavo i 

er gi PA "in monziali del mio modo di ve- 
0088, ell "tut; _Somento, punti dal «Friuli» 
Des Dt uno iad uno nel numero 

i, 0 

i s 

dd 
 pul° "sol 

"o te 
le Nd 

dente ‘che l’uno o l’altro ha 
È: lo meno non segue quelle 

è linee programmatiche, or- 
partito. 

te dal Congresso Nazio- 
Partito proceda verso la 

      

       

   
   

        

254 E ato, neanche tre anni fa, 
soi. i trog n Ome Sturzo, come Merlin, 

o6i n dl Nom ì, se marci verso la gradual. 
pi P° (oa psn e sociale, basata 
10. Vane Sul supremo principio cri 
IU. iu; Vero Armonia fra tutte le classi 
Mt Le ciò che in definitiva sil 
ni Caboche di.elasse; 0 se 

    

   

   

   
   

   
   
      

   

    

      

    

  

     

  

                 

        

                
        

      

Lote g 

Una politica classista, di. a 
RA Moro to ci ‘lotta, di irrimediabile 
SHAN Ci e.classi stesse... .. . | 

i to e i pagano che ognuno abbia oree 
1 de €ndere. e ‘cuore per sentire| 

GS Congresso sarà peri. 

10% 5) wa al Che non potrà non essere] 
pet, ne del Paese, è per ciò| 

pù Premi principî di ordine, di 
Der Blustizia, Giustizia, e liber- 

Venza privilegi, o e 
| nto mio l’incidente è esau- 

| Avv. Mario Pettoetlo.. 

di, Me 
n ttt 

° sul nostro resoconto del 

Dea °, senza assaggiare neppu- 
Menti perentorî da noi ad- 

Prin Nsa dal contro replicare 
A Parte della lettera. 

| | it parte, che spiega quale 
ta E via e quale la errata 

urge 1 &Ì Congresso, su cui nella 

Co Attendere il verdetto del 
esso Nazionale, è assai] 

C
A
I
 

È
 

si tra lui ed il Congresso pro 
‘Dereterobbe in questi ter- 

   
Vo egli Vuole che «il Partito pro 

ji graduale ma sicura attua 

i ita STamma, che marci verso 
Ue Tferma economica è so- 
igDio eri Però sempre sul supremo 

Vogjnpstiano. dell'armonia fra le 
0 PS 

pil | Nin Verso ciò «he in definiti- 

gh, S .Sollaborazione di classe ® 
(09 sà pla Di Provinciale vorrebbe 

roi erat 

CEI I 

4A CLI 

perito. Mantengo ogni miai 

9 Spiegar meglio ? Io atten-|' 

Ù na Sicura attuazione del pro]. : 
dere negli attori le manchevolezze "n 
trinseche alla abitudine e la sua resti-| 

Sì voglia dal Partito l’at|. 

T.tutti, senza. compressioni, si 

ogni frase ed ogni ap-| o 

* Sull’on. Fantoni e sul Con-| 

lettera l’avv. Pettoello di-| 

cune LORIA TANTI O LR pate it 

  

disgregazione, di lotta, di irrimediabi- 
le conflitto tra le classi stesse», 

La gravissima accusa mossa al Con- 
gresso. Prov. non ha bisogno di vostre 
confutazioni: la sua inconsistenza ed 
assurdità sono troppo palesi. 
Noi ci chiediamo in quale voto poli- 

tico il Congresso prov. abbia sancito 
una politica classista, ecc....; quando 
mai al Congresso l’avv. Péttoello ab- 
bia avuto bisogno di combattere simi- 
le politica, se l’unico: o, d. g. di indi- 
rizzo generale approvato fu ritenuto 
degno di acclamazione dallo stesso 
cav. ‘Pett cello, e se uno. d. g. Masotti 
che includeva i concetti di dust che 
sarebbe la via giusta e la 

Pet NOS fu combattuto 

via Ho (Cav. 

       

     

     

        

    

    
      

    
   

    

  

    

     

    
   

   

   

      

      

        

  

C È EVA 

ae 

. nell’ultima lotta elet- 

esto dissenso soltanto ‘che 
mc TREE on$ politicamen 
     

ne 

      

   

  

dell’elez del nuo- 

i DI 

n camoficile,, 

Ieri sera nel Teatro interno della Mo 
stra fu recato agli onori della sua sce- 
na ancora una volta «Amor in canoni- 
che» di Bruno Pellarini, dalla compa- 

‘| gnia dialettale. 
Non desideriamo rinnovare la criti- 

ca intorno al lavoro, dove in iscorcio 
ed a linee leggere, alcune volte incom 
plete ma animate sempre da un tono 
di freschezza si stende con snellezza e 
alquanta vivacità un quadro di vita no 
stra friulana, episodio sintetico di ru- 
dezza di vita e di semplicità degl’ime- 
nei agresti. 

Abbiamo capito e sentiamo, 
commediola di carattere piacque al 
pubblico: meritamente in’ confronto 
dei compassionevole spettacoli che tan 

che la 

‘ti cittadini hanno il fegato di soffrire 
nei maggiori teatri per imparare (9), 
o gustare nulla; dove lo scherzo volga- 
re, non salace, è ‘assunto a pregio di 
buon spirito,; e la estetica e l’arte s0- 
no ‘scempio di mestière bisognoso 
«Amor in canoniche» è suino: ma 

basta ora; ‘affinchè non scada nel con-| 
cetto e nell ‘affetto del pubblico: non 
sono gli attori all’altezza delle prime! 
esecuzioni, specialmente quella nel tea 
teatro Sociale, to 
‘La Del Bianco ier sera sos tenia an- 

cora degnamente il suo ufficio : così pu 
re encomiabilmente qualche altro. Ma 
il Miani non capisce, o non capisce più 
lo spirito della commedia solo di ca- 
rattere: e in altri ben maggiori difet- 
ti si riseontrarono nella interpretazio- 
ne psicologica delle parti. E così si dà 
del quadro che. dovrebbe ‘assumere 
maggior forza vitale precisamente dal- 
la esecuzione, uno scolorimento, che lo 
fa scendere ianche artisticamente. 

mente buona ragione d’arte perfetta. 
Basta ora «Amor. mm canoniche». 
Il tempo con un po’ di oblio farà 

tuzione alla scena sarà pure una re- 
stituzione alla ‘sua freschezza, a mag- 

gior freschezza spirituale. 
Perchè non qualcos'altro di nuovo? 

cose nuove! E nell’artia c’è proprio 0- 
dor di cose nuove! E venga! 

— Ricrizioni al Giardino d'lofanzia — 
annesso . alla: R.. Scuola. Normale? 

Le iscrizioni ‘al Giardinò d'Infanzia 
annesso alla R. Scuola Normale gi rice- 

ti i giorni, meno 1] festivi, dallo ore 15 
alle ‘ore 17 à cominciare dal lunedì 3 
ottobre. 

Il giardino sarà pei 9 Noveni: 
bra p. Med. 

e sie: 

Tra i Citeoli Giovanili. ‘intervenuti 
| domenica scorsa a Udine vanno, régi- 

strati anche i seguenti : È 
Circolo di Gradisca di i 
Circolo di Marano Lagunare. ù i 

Offerte a : mezzo de il Friuli ” 

Don Leopoldo Fabris per onorare la 
memoria del senatore di Ro Li- 
re 10. 

Muore ‘improy vianucnie 

Ier l’altro nelle prime ore del pome- 
riggio, il settantenne Colugnatti Feli 
ce, abitante in via Melegnano, fu colto) 
da improvviso malore mentre transita» 
va dinanzi ai magazzini Ridomi, cadde 
& terra e spirò poco dopo mentre veni- 
via trasportato all’ospedale. 

I Convegno dei viticoltori fini 
Mercoledì ultima giornata del con- 

vegno dei viticultori friulani. Al mat- 
tino dovevé parlare sulla tassa sul vi- 
no l’on. Marescalchi, ma impedito per 
gravi motivi di famiglia, venne suppli. 
to dell'avv. Zorattii ,1 quale propose 
un ordine del giorno che venne appro- 
vato,   ; Vv. Pettoello) «dal Partito 

        
       

Una politica classista, dil giorno proposto in seguito alla re 

LENTI IREPVTIAIA ISTAT IAI DIVIETI IEEE IE ONE rire 

        

MOTEoE 

zione fatta dall’avv. Coceani sul te- 
ma: Ricostituzione dei vigneti, 

Nel pomeriggio i convenuti fecero la 
annunciata gità a Savorgnano del Tor|, 
re per ammirare i lavori di i bonifi ica 
collinare eseguiti dal cav. Sbuelz. Tut- 
ti rimasero ‘pienamente soddisfatti e 
dell’accoglienza signorile e del saggio 
cospicuo lor oofferto di un genere "ai 
lavori che su larga scala dovrebbero 
essere imitati nel nostro Friuli a van 
taggio specialmente della produzione 
vinicola. , 

‘Abbonamenti 
ina ai 

{Y La Ca di   
   

| Abitudine alla scena non è assoluta-| 

vono presso” ‘la sede di detta Scuola tut 

E la «Gazzetta 
temb A c. LI CE pg 

       
a 1Uuove 

namer 

3 la 
40 disposi 

ito ferrovia 

  

Sali. Pi iazza Patria arcato 6 
— UDINE — 

a rn Di 

CASTIONS DI STRADA 
FESTA GENTILE. —- Lunedì i cari 

piccirii del nostro Asilo fecero apprez- 
zare alla popolazione del (paiese, con 
due: ore di indovinato trattenimento, 

quanto l’indefessa signorina Lina Pa. 

gani, con materna diligenza, seppe loro 
insegnare. 

I canti ed i i ì dialsori e 
monologhi vennero eseguiti dai minu- 
scoli attori con precisione e sentimen- 
to; tra l’ammirazione «e commozione 
del numeroso e scelto pubblico, che e- 
para appiaudiva continuamente, 

‘ La sala troppo angusta non potè con 
tenere tutti i desitierosi di assistere al 
gentile spettacolo; per cui nel pome- 
riggio si dovette fare all'aperto» una 
seconda recita. 

Il Sig. Sindaco alla fine disse. nobili 
e sentite ‘parole di incoraggiamento e 
di II aa brava istitutri- 
‘e. . 

L’i impressione dh fork. dunsid primo 
solenne saggio sull’animo dei Castione 
sì fu superiore ad ogni ottimistica pre- 
visione: così si ha motivo di sperare 
che la popolazione sempre più apprez- 
zi e sostenga una Tanto bella ed utile 
istituzione. 

Anche dalle colenne di questo gior- 

graziamento ed il plauso dell’initiera 
popolazione. 

CIST ERNA 

biamo avuto l'occasione di ‘vedere il 
disegno del monumento che Cisterna, | 
con squisito ‘pensiero di. riconoscenza, 

‘erigerà ai suoi prodi caduti in guerra. 
Lo diciamo subito che il monumebio |‘ 

Ta superiore. ad ogni elogio. . E 
In essa un’altra ‘volta. lo. scultore 

| Prof. Mistruzzi, che ne è l’autore, ha 
rivelato tutta la forza e.la finezza” ‘di 
un artista. provetto. 

Su un largo basamento in. «piacenti|TT 
no s'alza un ‘ara di stile classico, anti-|" 

co, dalla linea severa ed armonica, dif 
un ‘mirabile effetto d’ assieme, — 

Nel primo piano dell’ara trovano po 
sto la dedica e i nomi dei caduti. In al- 
to verrà fissata. una targa in bronzo 
dal soggetto ‘eloquente ed. evidentissi.| 

“modellata “ 
‘serrando in pugno una spada ed. un. ta-| 
moscello di quercia . (simbolo del ‘va, 

‘lor militare) depone una, eorons.. ali "a 
Ta del sacrificio. to 

In alto una Croce kimbdlo di immor- 
| talità e di Fede. n monumetto ‘avrà! 
l'altezza di quattro metri e verrà col-| 
locato sulla piazza del paese. Mentre 
ci congratuliamo con. ‘’artista per il 
suo riuscitissimo lavoro, dobbiamo pu- 

1 |re rallegrarei ‘con i Cisternesi che vo 
| gliono adornare il loro paese non con} — 

uno dei soliti monumenti che .troppel. 
volte nulla hanno che ua elevi” a dignità| 
d’arte, ma con un opera superiore ve- 
ramente ispirata al ‘criteri’ d'un’ arte 

finissima è  imperitura. 

FAUGLIS 
“PER FINIBLA. Ca migliore” ric 

HRK ts 

sposta che ti ‘possa ‘ dare, 0 Giovanni- 
«no, è nel mostrarti. l'ottimo risultato] 
della Pesca superiore sd ‘ogni aspetta. 

| tiva. Se avessi seguito i tuoi PE 
Fauglis non avrebbe mai l'asilo, in inve 
ce l'avrà e presto. Non sei per nulla 
sincero, nell’affermare che le non ab 
bia per nulla partecipato alla lotta e- 
lettorale per farti consigliere mentre |” 

[se ben ricordi £ fui purtroppo io a pro- 
Approvato venne pure un ordine (el| porti. Se io ebbi lavorato 0 D9 € chiedilo   -\'agli amici e agli avversari. 

  
   

  

nale vada alla valente signorina il rin-|.jj 

| PER UN’OPERA D'ARTE. — Pres. ll 
so lo scultore Della Savia di Udine, ab-; 

dal lato artistico e simbolico è un 'ope-| 

| mo, La. Gloria — raffigurata. in ahar 

| donna, splendidamente. a 

  

| 

- contributo 

  

Il Minin non c’entrò a Fauglis e On-} 
tagnano nè allora nè nel maggio scor- 
so. 

Le 130 e più firme su 135 famiglie 
circa dicono abbastanza se Fauglis sia 
con me o con te. La somma conta poco: 
tutti contribuirono secondo le proprie 
forze. Non hai potuto smentire le sup 
affermazioni ma ad ogni modo per una 
seconda volta ti prego a informar me- 
glio il tuo 

oppure ad ingegnarti a seriver 
te per non correr rischio d’es 
tesa. 

da 

Yralne 

  

Tuo Bepo. 
i 

IRE DILIO A NRZANIO ENERIE PIERRE ROVER TOI ORSINI 

accondiscentente segretario | 
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TANZI) DEL ] 
A È ” SALE v'ezzvons:i Vea 

sinpdaee. a 
] merce contro la 

qua i Savi G: 

i . pp dI canto di div. RU 

di tie Del ot RUE 1917. 

‘ Venne emesso un voto per la solleci: 
ti approv. idella proposta d! lesse d’i- 
niziativa. parlamentare per i comuni 

che consentono l’amministrazione del- 
le scuole elementari approvato la mo- 
idifiea d’un articolo del regolamento 

speciale per gli» impiegati è  sala- 
rieti «addetti al Municipi)’ nei ri 
guardi che l'ufficio è aperto al pubbli- 
cò solo dalle ore 10'alle 12 eccettuato 
le pratiche inerenti lo stato civile. Il 

del Comune a favore del 
"Patronato Friulano pro.orfani di guer 

ra tiene fissato su L. 0.10 ‘per abitante 
stanziato un contributo per le onoran 
nè delle nozze d’argento dei nostri So- 
vrani — del senatore’ Antonino «i 
Prampero — alla Mostra d’Emulazio 
need al monumento dei Caduti, questi 

în L. 5000. 
Inseritto il comune a socio della So- 

‘cietà Filologica Friulana. Prima di pas 
‘sare alla seduta segreta  l’assessore 
prof. Benedetti presenta, con brevi pa 
role al Sindaco geom. Sabidussi le in- 
Segrie di cavaliere ed una pergamena 
firmata da tutti i componenti il consì- 
glio. Il Sindaco risponde ringraziando. 

In seduta segreta vengono nomina- 
‘ti a coprire i posti vacanti nelle scuo- 
le i maestri Morgante Balilla, Pividori 
Ferrupgcio ‘4 di pia Italo. 
  

    ITNNE: n TERIOS? 

Dott. DOMENICO DEMIBNI 
| Medico Chirurgo Specialista - della 

| Clinica di Boloena 

Malattie Bocca e Denti 
apparecchi di pretesi in ogni sistema 
il più moderno 

UDINE - Plazza Vitt. 

  

   

    

            Eman. (Fia Manim È 

Lite» 

‘Casa di Cura per Malattie degli Oceh | 

. Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

sai di occhisi!, cure: ottiche. n 
operatorie, per cechi foschi; crira radicale deli 
lacrimazione, eperazione della cataratta. 

| Visite o cpmmulti: delle 10 elle 12 e dalle! | 
slo” HI -  BRESE Vis Cursignaen, 16. 

vm 

— ECON OMICI . 
“Riecrine ‘d’impiegto ‘cent. 5 la paro 

» ogni altro avviso cent. 10 — Com 

    

merefali Ass. "15; Minimo 10 alla ps 
rola. 
  

Otforte “d'india 

  

* PRIMARIA compagnia assicurazio- 
ni tutti i rami cerca ‘produttori viag. 
‘giatori è sub-agenti in tutta Provin-| 
‘cia è Venezia Giulia’ laute provvigioni. |: 

‘tondizione pro:| 
fessionale e teferenze Cassetta 2192 2 se " 
‘Serivere ‘dichiar ‘Ando 

rione | Pubblicità, Udine.” 

ua Affitti 
  

- CERCO { TAGENTENENTE casa OT 
o, 4 arhbienti compresa. cucina, per spo-| 

‘ Disposto pagare anche anno] 
‘antezipato. Offerte anche per combina] 
sî soli. 

provvedera] 
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- IMPORTANTE STABILIMENTO PIER 
‘Bachicoltura cerca rappreséritante. prof © 
|'vinciadi*Udine. Offerte ‘referetize Cas-| 
| setta” 144 < ehe Pubblicità, Milano. 

  

* 

    

zione promiscua. Cassetta 2154. Unione D È 
Pubblicità, Udine. 
  

Vari 
CERCO PALETTI ioreiglione exl 
reticolati.. Offerte . det ‘tagliate... Pirini, 
via Colombo 42 Genova.. 
  

‘ CONOSCIUTISSIMA i ) 
li taglio. abitì uomo, donna, bian-|. 

‘cheria, lezioni séttimanali anche priva: | 
tamente, profitto garantito consegni 
mento. diploma... Prof. Tomaello, Cir-| 

colo Lelio Michelini presso . Chiesa del 

Carmine. 
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RIESI AR ZII MAPEI ASSIONI ADI RE NEON CAMION INA 

GEMONA le quali molte tricolori, sventolanti sul 
i i leorteo, cristranamente patriotti si FIORI D'ARANCIO. — Questa mat! -°7. 0’ a e patriottico, si 

» ‘4a tt ci Poldi. | IMehinavano in segno di omaggio din- fina nella nostra città il sie. Baldisse-| suv pace sita FERET dre i Dato nanzi il monumento del Padre della wa Luigi direttore della sede di Uemo- Patri Die Sn dia Bano Cattolica di Ugio : r'atria, che insultavano i reduci, i de- 
asia iù de ù iù, Mari + D apt 1! eorati, i mutilati di guerra? 
3aim. ia sagnori Maria D'Arone e la i È > e n ce «TOlC0. Erano forse essi i redentori d'Ita- Auguri vivissimi agli sposi. lia? A.T 

QUALSO 
GRADITA SORPRESA. — Dome- 

nica sera passarono per questo paese, 

PRE RA ATEI RNIRE 

  

VANDALI. — Ignoti, rotto una la- 
‘g&tra entrarono in un’aula delle scuole 
xiel Capoluogo e con un coltellaccio ta 

gharono esportandole tre tende. Il dan! reduci dal Congresso di Udine, circa 
PO i o 37 è . sa £ » no Ss ageua nelle 600 lire. — .| duecento giovani cattolici componenti 

e Oa zou-! i Circoli di Nimis e quelli di Tricesimo 
0 COntagino, come piace classificare ; tar : 1 f 1 «Gi le Pur È nai i e Vergnacco che vollero giungere fino 
i Cornale Eyunebre» sl diverti UN quì a far risuonare il «Noi vogliam 
€ sera di recarsi sotto la casa canoni-| pio) 6 deporre ai piedi della S. Vergi- ea a cantare «giovinezza, giovinezza»! ne in quel giorno festeggiata, la loro 
@ per dare un saggio della loro coltura prece cord'iale e ardente 
sanciarono dei eassi contro le finestre. Dopo d’aver assolto il compito re- 

S Ap "OT O vr 19 sh È . ° so aa » a 5 i Speriamo che e loro assegnato ligioso, i giovani attraversarono in 
@ualche ‘diploma di benemerenza ver-| ordinato corteo il paese Gantando 

74 4 € . . . . 80 la... Patria, l’inno degli avanguardisti, e sostarono 
TARCENTO al crocevia e a Nimis e a Li Sn 

eg uri mA Fraleacco, ove formarono un quadra- di por i pezzi di ricam ALLA CUCINA ECONOMICA per-|1 7° 02000; dee et 
to. bi asm rima nile Agg lui faro e 

.venne la seguente offerta: T} . LA SA 77 Sgilipre alia Assperazione Agraria Car Hlia Debito cea N Il presidente del Circolo di Tricegi- sig.ra Elisa De Biasio ved. Napole ao 7 da ras Beet pane po mo sîg, À. Tosolini e A. Garzoni parla- Re Morgante da Palmanova, L. 50 pi ut Su IO . - . ri rea * rin rono brevemente ai giovani, stigmatiz- PO “guanta) in morte sig.a Odoscka Buttaz|___, Lp CREO th SS va zando ‘e deplorando. le gesta’ teppisti- Zoni ved. I i ioti «di Udi por che dei patrioti «di Udin 

    
— A ehi ti rivolgi per gli aequisti 

delle Maechine che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio N 

AAA 
3 n\ NN TUTI Y 

sd dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina esc. ecc. s   
— Alla Sozione Macchine della As. Alla $S i 

sociazione Agravia Frinlana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Paite Poscolle, 

hie 

Friulana. 

per. Te riparazioni ! 
_ -— Sempre alla Ass 
re n 7 1 

PO0IA f 10 ma MA 
VAC LI LU ene LAI   

gu : 

id turpi invettive all’indi- 
SS. Sacramento. 

I giovani quindi si sciolsero accla- 
mando al Papa all’Italia ed alla Gio-| alla Asseciaziane Agraria Friulana! . 
ventù Cattolica Italiana. 
Anche a Qualso ebbimo il vanto di o 

spitare ed ammirare una parte di quel 
la Gioventù cristiana che a Udine die- 
de una così luminosa prova di Religio- 
ne, di civismo e d’Italianità. | 

CIVIDALE 

loverose £ PAZIS.. RO 

TRICESIMO rd 

ECHI DEL CONGRESSO DELLA 
— &. C. F. — La imponente manifestazio 
. ine delle migliori forze giovanili a Udi- 
»e non poteva non lasciare uno strasci 
#0 di entusiasmo nei giovani che, dopo 
la magnifica giornata, tornavano ai 
propri paesi. E fu così che i giovani 

Arteniesi, passando verso sera da qui, 
| redendosi accolti da grida ostili e da 

IRA LIE DT, A 

— Sempre, sempre aushe per queste 

    
‘fischi dai locali... sfasciati, composero 

— tan lungo corteo con in testa la banda 
ili Cassacco ed al canto degli inni cat- 

.. telici attraversarono il paese fra i com 
è menti lusinghieri e le approvazioni dei 

| eîttadini bempensanti. 
‘Punto e continuiamo. TRE 

«I giovani popolari nonchè poveri] 
| sampagnoli di Tricesimo, vorrebbero: 
sapere dal «Funebre Organo» sé sono 
della condizione più Zotica essi, oppu- 
re quei.... robusti amanti e spacciatori 
lella... stupefacente che domenica, e- 
oicamente, patriotticamente e civil 

DECESSO. © La notte passata è 
morta la Signora Fabris Genovefta, 
perfetto modello di madre cristiana, e- 
sempio altissimo di ogni virtù famiglia 
re. E’ stata -rapita all’affetto intenso 
della famiglia e di quanti la conosce- 
vano da una penosa e lunghissima ma- 
lattia, sempre sopportata con cristiana 

rassegnazione e che pur tuttavia nor 
la distolse mai dei suoi doveri di ina- 
dre esemplare. I funerali seguiranno 
oggi. 

Alla famiglia desolata ed in parti. 
colar modo al figlio Pietro vadano le 

  
  

  

  

mente, eruttavano i ragli più piacevoli! più sentite condoglianze di tutti gli a- 
@i fischi più melodiosi al passaggio del| mici Cividalesi. 
orteo e delle bande che snonavana la i 

Marcia Reale!? Al carissimo amico Pietro Fabris la 
| Erano forse questi gli apostoli del] redazione del giornale invia le più sin- 
patriottismo e del civismo che domeni-| cere condoglianze. 
‘ea a Udine, in piazza Vittorio Emanne- ses 
le mentre le bandiere dei Circoli, fra 

        
Attilio Ostuzzi, Direttore, responsabile 

  

  

  

  
  SEZIONI CHE NON. OTTEMPERF. 

'RANNO A QUESTO PRECISO DO- 
VERE... n 
DESIDERIAMO CHE LA PROVIN 

CIA DI UDINE POSSA PARTECIPA. 
RE ALL’IMMINENTE CONGRESSO 
NAZIONALE CON UN FORTE NU. 

MERO DI SEZIONI E DI INSCRIT. 
TI i | 

PP. I. 

raf 
î Nn 

| SI INVITANO I SEGRETARI DEL. 
ILE SEZIONI A VOLER PROVVHIDE- 
BE SUBITO ENTRO IL CORRENTE 
MESE PER IL TESSERAMENTO DE         @LI INSORITTI, AVVERTENDO a 
@HE SARANNO RADIATE QUELLE La Segreteria del Partito 

IZ AUTON 
16.15 — 20.5 

Udine Staz. Ferr, a. 8.55. 
Rui rh 78° TRAMVIA UDINE - TRICESIMO 
Ser 8.40 — 12.25 — 17.90 (°. | tyaine Porta Gemona partenze 7.30 — 
pato < 8.10 — 9.10 — 10.10 — 12.25 — 

Piano d’Arta: 9.28 — 13:38 — 18:33 (*. A Tolto iu aa TI D5 201625 — 

nare: 17.25 — 18.25 — 19.25 — 20.5. 
Tricesimo arrivi: 8.2 — 8.42 — 9.42 — 

10.42 11.42. — 12.57. —.13.57 — 
14.57 — 15.57 — 16.57 — W57 — 
18.57 — 19.57 — 20.43. 

TRICESIMO - UDINE 
Tricesimo partenze: 6.45 — 8.15 — 9.15 

10.15 — 11.15 — 12.30 — 14.30 — 
15.30 — 16.30 — 18.30 — 19.30 — 

. 120,85, 
Udine P. Gemona arrivi 7.14 — 8.44 

9.44 — 10.44 — 1144 — 12.59 — 
13.09 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 
17.59 — 18.59 — 212. 

PARTENZE 

Da Latisana per Rivignano Codroipo 
6.15 — 16.45. 

Da Udine per Mortegliano Pocenia La 
tisana 17.15. 

Da Udine per Talmassons 
Latisana 17.15. 

Da Udine per Campoformido Bertiolo 
Varmo 17.30 

Da Co.ircipo per Talmassons 6.55 . 12.5 
Da Udine per Mortegliano Talmassons 

‘BL i 

PRSAOIO9 rev sr, 
SOSTA MA   acne 

VII IIN AT 

TUNE 
Tramvia del But 

. Tolmezzo-Paluzza 

                
        

Mio TOA) 148.24 (90) 
folmezzo: a. 6.10 — 7.45 — 11.35 — 
— 17 (*) — 19 (**). 

- (*) Sospesi la domenica, 
(**) Si effettua solo la domenica. 

;- TRAMVIA 
VILLASANTINA . COMEGLIANS 

artenze da Comeglans ore 4.40 — 8 — 
- .16— 18.40 (*). 

  

  
  

  17.5 — 19.45. 
Partenza da Villasantina ore 9.15 — 
ue 2:15 20-+22.30 (*).. 

ivi a Comeglians ore 10.25 — 13.2! 
— 21.10 — 23.40. 
) Si effettuano soltano le vigilie d 
ate festive, | °° 
UDINE . SAN DANIELE 
Staz. Ferr. p: 11.30 — 14.30 — 

AI 18.20 È w 
Jdime Staz. P, Gemona 7.10 — 11.55 — 

      

Rivignano   ARRIVI 
|A Fia da Codroipo Rivignano 9.15   A Udine da Latisana Pocenia, Monfal 

cone 8.39 a Rain 

A Udine da Latisana, Rivignano, Tal 
massons 8.35 

20.29 A Udine da Talmassons, 
158 SAN DANIELE . UDINE no 14, P 

(| # Daniele p. 6.50 — 11.35 — 14.35 —|A Udine da Varmo, Bertiolo, 
MI 1895 formido 8. LIE 

Fagagna 797 —--19.12 — 15.12 — 192 A Codroipo da Talmassons 8.20 — 19.9 

| Martienacco 7.50 — 12.35 — 15.35 —| Ilservizio è sospeso nei giorni festivi 
ZA 19.25 tranne che per. la linea Latisana, Co 
Porreano 8 — 12.45 — 15.45 — 19.35] droipo, sulla quale si compie la prima 

  
Morteglia 

Campo   
Ù 

TTT 
è 

LFLLLLCH   
Îi  


